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PREMESSA 

 

 
 
Visto il D.Lgs. 297 del 16 aprile 1994 Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado. 
 
Visto il D.P.R. 249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria 
 
Visto il D.P.R. 275 del 8 marzo 1999 Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche 
 
Vista la L. 107 del 13 luglio 2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti 
 
Vista la L. 71 del 29 maggio 2017 Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e 
il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo 
 
Visto il Vademecum del 2018 di Generazione Connesse recante Guida operativa per 
conoscere e orientarsi nella gestione di alcune problematiche connesse all'utilizzo 
delle tecnologie digitali da parte dei più giovani  
 
Viste le Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di 
Bullismo e Cyberbullismo del 13 gennaio 2021 
 
Vista la L. 70 del 17 maggio 2024 Disposizioni e delega al Governo in materia di 
prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo 
 
Vista la nota MIM n. 121 del 20 gennaio 2025 Disposizioni a tutela dei minori per la 
prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo. Adempimenti 
delle Istituzioni scolastiche ai sensi della legge 17 maggio 2024 n.70 
 
 
 
 

Il Consiglio di Istituto DELIBERA il presente CODICE 

 

Il Codice intende promuovere la conoscenza, la prevenzione ed il contrasto ai 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo all’interno della comunità scolastica, favorendo 

la collaborazione e la partecipazione di tutte le componenti - studenti, famiglie e 

personale scolastico - nell’ottica dell’educazione al rispetto e alle relazioni e al 
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rafforzamento del senso civico. Il Codice individua le forme ed in comportamenti 

configuranti i fenomeni di bullismo e cyberbullismo e le procedure per la loro 

emersione, per il riconoscimento e per l’intervento da parte dell’Istituzione scolastica, 

con una strategia di attenzione e tutela nei confronti dei minori, sia nella posizione di 

vittime sia in quella di responsabili di illeciti.  
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DEFINIZIONI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 
 
IL BULLISMO 
 
Per "bullismo" si intendono l'aggressione o la molestia reiterate, da parte di una 
singola persona o di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un gruppo 
di minori, idonee a provocare sentimenti di ansia, di timore, di isolamento o di 
emarginazione, attraverso atti o comportamenti vessatori, pressioni o violenze 
fisiche o psicologiche, istigazione al suicidio o all'autolesionismo, minacce o 
ricatti, furti o danneggiamenti, offese o derisioni (L 71/2017 art . 1, c. 1) 

 
Il bullismo è una forma di comportamento sociale di tipo violento e intenzionale, di 

natura verbale, fisica e psicologica, ripetuto nel corso del tempo e attuato nei confronti 

di persone percepite come più deboli dal soggetto che perpetra uno o più atti in 

questione. Si tratta di azioni violente e intimidatorie esercitate da un bullo o da un 

gruppo di bulli, ai danni di una vittima. 

Le tipologie sono: bullismo verbale (offese, minacce, prese in giro ecc), bullismo fisico 

(colpi, pugni, danneggiamenti, ecc), bullismo indiretto (esclusione sociale, pettegolezzi 

ecc), cyberbullismo (azioni aggressive e intenzionali, di una singola persona o di un 

gruppo, realizzate mediante strumenti elettronici). 

 
I ruoli più facilmente riconoscibili sono cinque: il bullo, la vittima, l’aiutante del bullo, 

gli spettatori esterni passivi, il difensore della vittima. 

o Il bullo è il soggetto che per primo realizza l’azione violenta, è il più attivo e non 

solo compie l’atto fisicamente ma, allo stesso tempo, incita altri ad unirsi. 

o La vittima è colui che subisce violenze e prevaricazioni. Di solito è un soggetto 

insicuro e timido, scarsamente abile nel gestire i conflitti. 

o L’aiutante è il seguace del bullo, un complice più passivo, che aiuta il bullo a 

compiere l’azione violenta ma solo dopo che il primo ha già iniziato a scagliarsi 

contro la vittima. 

o Gli spettatori esterni passivi corrispondono a coloro che offrono al bullo un 

feedback positivo semplicemente osservando, ridendo e incitando il bullo 

verbalmente. 

o Il difensore della vittima è colui che consola e difende, chiede aiuto a un adulto o 

comunque cerca delle modalità per far cessare le prepotenze. 

 

IL CYBERBULLISMO 

 

Per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di pressione, aggressione, 
molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, 
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alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati 
personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la 
diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti 
della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di 
isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un 
attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo. (L 71/2017 art . 1, c. 2) 

 
Il cyberbullismo è la manifestazione in rete del fenomeno più ampio e meglio 

conosciuto che è il bullismo. 

Il cyberbullismo definisce un insieme di azioni aggressive e intenzionali, di una singola 

persona o di un gruppo, realizzate mediante strumenti elettronici (chat, sms, foto, 

video, email, social network, siti web, telefonate), il cui obiettivo è quello di 

provocare danni ad un coetaneo considerato incapace di difendersi. 

Si tratta dunque di una forma di prepotenza virtuale attuata attraverso l’uso di internet 

e delle tecnologie digitali. 

Oggi la tecnologia consente ai bulli di infiltrarsi nelle case delle vittime, di 

materializzarsi in ogni momento della loro vita, perseguitandole con messaggi, 

immagini, video offensivi inviati tramite smartphone o pubblicati sui siti web. 

Nell’ambito di un gruppo di pari, ma anche in relazione a persone/utenti non conosciuti, 

anche mettere un semplice like su un social network, commentare o condividere 

materiale che prende di mira qualcuno, mette ragazzi e ragazze nella condizione di 

avere una responsabilità. 

Come il bullismo tradizionale, il cyberbullismo è una forma di prevaricazione e di 

oppressione reiterata nel tempo, perpetrata da una persona o da un gruppo di persone 

più potenti nei confronti di un’altra percepita come più debole, in genere nel gruppo dei 

pari. 

I ruoli riconoscibili sono i medesimi del bullismo tradizionale: il cyberbullo, la 
vittima, l’aiutante 

del bullo, gli spettatori esterni passivi, il difensore della vittima. 

 

Il cyberbullismo può assumere le seguenti forme:  

 

1. flaming: l’invio di messaggi online violenti e/o volgari mirati a suscitare scontri 
verbali;   
 

2. harassment: l’invio ripetuto di messaggi insultanti con l’obiettivo di ferire 
qualcuno;  
 

3. denigration: il parlar male di qualcuno per danneggiare la sua reputazione, via e-
mail, messaggistica istantanea, etc.;  
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4. impersonation: la sostituzione di persona, il farsi passare per un’altra persona e 
inviare messaggi o pubblicare testi reprensibili;  
 

5. exposure: la pubblicazione online di informazioni private e/o imbarazzanti su 
un’altra persona;  
 

6. trickery: l’inganno, ovvero ottenere la fiducia di qualcuno per poi pubblicare o 
condividere con altri le informazioni confidate;   
 

7. exclusion: escludere deliberatamente una persona da un gruppo, per ferirla;
  
 

8. cyberstalking: ripetute e minacciose molestie e denigrazioni. 

 
 

Bullismo e cyberbullismo a confronto 

 

BULLISMO CYBERBULLISMO 

Sono coinvolti solo gli studenti della classe 
e/o dell'Istituto, oppure i membri di uno 
stesso gruppo di pari. 

Possono essere coinvolti ragazzi ed adulti 
di tutto il mondo; 

Generalmente solo chi ha un carattere 
forte, capace di imporre il proprio potere, 
può diventare un bullo; 

Chiunque, anche chi è vittima nella vita 
reale, può diventare cyberbullo; 

I bulli sono studenti, compagni di classe o 
di Istituto, conosciuti dalla vittima; 

I cyberbulli possono essere anonimi e 
sollecitare la partecipazione di altri "amici" 
anonimi, in modo che la persona non 
sappia con chi sta interagendo; 

Le azioni di bullismo vengono raccontate 
ad altri studenti della scuola in cui sono 
avvenute, sono circoscritte ad un 
determinato ambiente; 

Il materiale utilizzato per azioni di 
cyberbullismo può essere diffuso in tutto il 
mondo; 

Le azioni di bullismo avvengono durante 
l'orario scolastico o nel tragitto casa-
scuola, scuola-casa; 

Le comunicazioni aggressive possono 
avvenire 24 ore su 24; 

Le dinamiche scolastiche o del gruppo 
classe limitano le azioni aggressive; 

I cyberbulli hanno ampia libertà nel poter 
fare online ciò che non potrebbero fare 
nella vita reale; 
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LE POSSIBILI CONSEGUENZE PENALI E CIVILI 

 

Pur non costituendo di per sé reato gli atti di bullismo e cyberbullismo possono 

configurare dei reati penali e comportare danni civili:  

• Il reato di sostituzione di persona (previsto e sanzionato dall’articolo 494 c.p.); 

• Il reato di percosse (previsto e sanzionato dall'articolo 581 c. p., nel caso di botte fra 
coetanei) 

• Il reato di lesioni (previsto e sanzionato dall'articolo 582 c. p., se lasciano 
conseguenze più o meno gravi); 

• Il reato di diffamazione (previsto e sanzionato dall'articolo 595 c. p.) 

• Il reato di minaccia (previsto e sanzionato dall'articolo 612 c. p.); 
• Il reato di danneggiamento (previsto e sanzionato dall’art. 635 c.p., nel caso di danni 

alle cose); 
• Il reato di molestie o disturbo alle persone (previsto e sanzionato dall'articolo 660 c. 

p.); 
• Il reato di atti persecutori, più conosciuto come stalking (previsto e sanzionato 

dall'articolo 612 bis c. p.); 
• Il reato di illecita diffusione di contenuti generati o alterati con sistemi di intelligenza 

artificiale o di deepfake (art. 612 quater); 
• Il reato di pornografia minorile (previsto e sanzionato dall'articolo 600 ter c. p.); 
• Il reato di detenzione e o diffusione di materiale pedopornografico (previsto e 

sanzionato dall'articolo 600 quater c. p.); 
• Il reato di morte come conseguenza non voluta di altro delitto (previsto e 

sanzionato dall'articolo 586 c.p.). 

Bisogno del bullo di dominare nelle 
relazioni interpersonali attraverso il 
contatto diretto con la vittima; 

Percezione di invisibilità da parte del 
cyberbullo attraverso azioni che si celano 
dietro la tecnologia; 

Reazioni evidenti da parte della vittima e 
visibili nell'atto dell'azione di bullismo; 

Assenza di reazioni visibili da parte della 
vittima che non consentono al cyberbullo 
di vedere gli effetti delle proprie azioni; 

Tendenza a sottrarsi da responsabilità 
portando su un piano scherzoso le azioni 
di violenza. 

“Sdoppiamento” della personalità: le 
conseguenze delle proprie azioni vengono 
attribuite al "profilo utente" creato. 
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Secondo il codice penale italiano, al compimento del quattordicesimo anno di età, i 

comportamenti penalmente rilevanti, e perseguibili, sono i seguenti:   

 

● Sostituzione di persona (art. 494 c.p.); 

● Istigazione o aiuto al suicidio (art. 580 c.p.); 

● Percosse (art. 581 c.p.); 

● Lesione personale (art. 582 c.p.); 

● Diffamazione (art. 595 c.p.); 

● Pornografia minorile, detenzione di materiale pornografico, pornografia virtuale (art. 

600 ter, 600 quater, 600 quater 1 c.p.); 

● Violenza privata (art. 610c.p.); 

● Minaccia (art. 612 c.p.); 

● Atti persecutori (art. 612 bis c.p.); 

● Diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti (art. 612 ter c.p.) 

● Interferenze illecite nella vita privata (art. 615 bis c.p.); 

● Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615 ter c.p.); 

● Violazione, sottrazione o soppressione di corrispondenza (art. 616 c.p.); 

● Furto (art. 624 c.p.); 

● Rapina (art. 628 c.p.); 

● Estorsione (art. 629 c.p.); 

● Danneggiamento (art. 635 c.p.); 

● Truffa (art. 640 c.p.); 

● Trattamento illecito di dati personali (art. 167 codice per la protezione dei dati personali). 
 

Delle conseguenze dannose degli atti di un minorenne, secondo l’articolo n. 2048 del 

Codice Civile, risponde: 

- Il genitore: culpa in educando e culpa in vigilando; 

- La scuola: culpa in vigilando.  

 

L’affidamento alla vigilanza di terzi solleva i genitori dalla culpa in vigilando, ma 

non dalla culpa in educando, pertanto le responsabilità per atti di bullismo e 

cyberbullismo compiute dal minorenne possono ricadere anche su:  

 

● I genitori, perché devono educare e vigilare sui figli, cercando di correggerne i 

comportamenti non corretti. Questa responsabilità generale persiste anche per gli atti 

compiuti nei tempi di affidamento alla scuola. 

● Gli insegnanti e la scuola: perché, nei periodi in cui il minore viene affidato 

all’istituzione scolastica, il docente è responsabile della vigilanza sulle sue azioni e ha 

il dovere di impedire comportamenti dannosi verso gli altri ragazzi, verso gli altri 

insegnanti e il personale scolastico o verso le strutture della scuola stessa 
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AZIONI DI PREVENZIONE E CONTRASTO AL BULLISMO  
E AL CYBERBULLISMO 

 

I RUOLI 
 

La L. 71/2017 così come modificata dalla L. 70/2024 definisce il quadro unitario delle 

azioni di intervento per la prevenzione ed il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo identificando i ruoli dei soggetti e delle istituzioni coinvolte ed i relativi 

compiti:  

 

IL RUOLO DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO (MIM) 

Il Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con l'Autorità politica delegata per le 

politiche della famiglia istituisce un tavolo tecnico con i compiti di redigere un piano 

d’azione integrato per contrastare e prevenire il bullismo e il cyberbullismo e realizzare 

una raccolta di dati per il monitoraggio del fenomeno. Inoltre il Ministero, anche 

avvalendosi della collaborazione della Polizia Postale, adotta Linee di orientamento 

recanti anche l'indicazione delle procedure, per la prevenzione e il contrasto del 

bullismo e del cyberbullismo nelle scuole. 

IL RUOLO DEI GESTORI DEI SITI INTERNET E DEL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI 

La vittima di cyberbullismo, che abbia compiuto almeno 14 anni, o i genitori o esercenti 

la responsabilità sul minore se infra-quattordicenne, possono inoltrare al titolare del 

trattamento o al gestore del sito internet o del social media (Internet Service Providers 

- ISP) un’istanza per l’oscuramento, la rimozione o il blocco di qualsiasi altro dato 

personale del minore, diffuso nella rete Internet, previa conservazione dei dati 

originali. Qualora l’ISP non informi l’utente entro 24 ore di aver preso in carico la 

richiesta o non abbia provveduto a rimuovere il contenuto entro le 48 ore seguenti, 

l’interessato può rivolgersi direttamente al Garante per la protezione dei dati personali 

il quale interverrà direttamente entro le successive 48 ore. 

IL RUOLO DEL QUESTORE 

In caso di atti riconducibili a bullismo o cyberbullismo compiuti da minori 

ultraquattordicenni nei confronti di un altro minore e per i quali non sia stata proposta 

querela o presentata denuncia, è applicabile, su richiesta della vittima o dei suoi 

genitori, la procedura di ammonimento da parte del questore. A tal fine il questore 

convoca il minore, insieme ad almeno un genitore o ad altra persona esercente la 

responsabilità genitoriale; gli effetti dell’ammonimento cessano al compimento della 

maggiore età. 
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IL RUOLO DELLA POLIZIA POSTALE E DELLE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI 

La Polizia Postale e delle Comunicazioni è responsabile del monitoraggio del Web e 

collabora alla redazione e supporto di attività a livello scolastico. I Servizi territoriali, 

con l’ausilio delle Associazioni e degli altri enti che perseguono le finalità della legge, 

promuovono invece progetti personalizzati per sostenere le vittime di bullismo e 

cyberbullismo e a rieducare, anche attraverso l’esercizio di attività riparatorie o di utilità 

sociale, i minori autori di tali atti. 

IL RUOLO DELLA SCUOLA. 

La scuola contribuisce a prevenire e a contrastare i fenomeni del bullismo e del 

cyberbullismo in tutte le loro manifestazioni, in particolare con azioni di carattere 

preventivo e con una strategia di attenzione e tutela nei confronti dei minori, sia nella 

posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti, privilegiando azioni di 

carattere formativo ed educativo, in conformità con le Linee di orientamento 

ministeriali.  

Si ricorda, inoltre, che il personale scolastico ricopre la qualifica di pubblico ufficiale o 

di incaricato di pubblico servizio (art. 357 c.p. e art. 358 c.p.) i quali, qualora 

nell’esercizio o a causa delle loro funzioni o del loro servizio, abbiano notizia di un 

reato perseguibile di ufficio, hanno l’obbligo di denuncia per iscritto e senza ritardo al 

pubblico ministero o a un ufficiale di polizia giudiziaria. (ex art. 331 c.p.p. e art. 361 

c.p.). 

Allo scopo di porre in essere le strategie di cui sopra e di adempiere alle proprie 

funzioni istituzionali, la scuola adotta il presente Codice ed individua/istituisce le 

seguenti figure e gruppi di lavoro: 

 

Referente per il bullismo e cyberbullismo 

Ha il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e di contrasto ai fenomeni 

di bullismo e cyberbullismo, anche attraverso interventi di consulenza e di supporto 

nella gestione dei casi acuti o di emergenza. Partecipa al team antibullismo e al 

tavolo di monitoraggio. 

Attesa alla delicatezza e, al tempo stesso, la complessità del ruolo del 

referente, si ritiene necessaria una formazione interdisciplinare, con relativi 

successivi aggiornamenti, diretti ad offrire una preparazione di base in tema di 

diritto, informatica, psicologia e pedagogia. Fondamentale sarà per il referente una 

forte attitudine nelle capacità relazionali, di ascolto con un approccio empatico. 

https://www.brocardi.it/dizionario/3857.html
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Dirigente Scolastico 

Presiede il Team antibullismo, Team per l’emergenza ed il Tavolo di monitoraggio. 

Qualora venga a conoscenza di atti di bullismo o cyberbullismo (salvo che il fatto 

costituisca reato) ha il compito di informare le famiglie dei minori coinvolti e, se 

necessario, convocare gli interessati e le famiglie o tutori per adottare misure di 

assistenza alla vittima e sanzioni e percorsi rieducativi per i responsabili dell’illecito. 

 

Team antibullismo e Team per l’emergenza  

 

Il Team antibullismo dell’Istituto è costituito dal Dirigente scolastico che lo 

presiede, dal referente per il bullismo e cyberbullismo, dall’animatore digitale, da 

altri docenti qualificati e dalle altre professionalità eventualmente presenti all’interno 

della scuola (es. psicologo, pedagogista, operatori socio-sanitari).  

Il Team antibullismo opera principalmente in modalità preventiva e di gestione ordi

naria dei casi: 

- Contribuisce all’elaborazione ed all’aggiornamento periodico del presente 

Codice 

- Attua interventi educativi, formativi e informativi rivolti a studenti, famiglie e 

personale scolastico (prevenzione universale) 

- Definisce e pone in essere gli strumenti e le modalità per l’emersione e la 

presa in carico dei casi di bullismo e cyberbullismo (prevenzione selettiva e 

prevenzione indicata) 

- Propone misure educative e disciplinari per gli autori di atti di bullismo o 

cyberbullismo 
- Individua le forme di supporto per le vittime di bullismo e cyberbullismo 

- Si raccorda con il Tavolo di monitoraggio per valutare il “clima complessivo” 

della scuola e l’efficacia delle azioni intraprese.  

 

Il Team per l’emergenza è composto dal Dirigente scolastico, dal referente per il 

bullismo e cyberbullismo, lo psicologo/pedagogista (se presente nell’Istituto) e può 

prevedere la partecipazione di figure specializzate del territorio, per favorire il 

coinvolgimento delle altre agenzie educative e di tutela dei minori, delle forze 

dell’ordine, dei servizi sanitari, delle strutture educative. 

Il Team per l’emergenza interviene nelle situazioni critiche o acute di bullismo e 

cyberbullismo (prevenzione indicata) per: 

- Coordinare le azioni immediate per tutelare la vittima e gestire l’aggressore 

- Supportare il Dirigente scolastico nella comunicazione con le famiglie  

- Individuare gli eventuali interventi nel gruppo classe dei minori coinvolti 

- Collaborare con esperti ed agenzie educative di tutela dei minori per garantire 

un supporto integrato. 
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 Tavolo permanente di monitoraggio  

 

È costituito dal Dirigente scolastico che lo presiede, dal referente per il bullismo e 

cyberbullismo, dai membri del team antibullismo (quali rappresentanti dei docenti ed 

esperti di settore), da due rappresentanti dei genitori e due rappresentanti degli 

studenti eletti in seno al Consiglio d’Istituto (quali rappresentanti della componente 

famiglie e studenti). 

Il Tavolo permanente di monitoraggio ha il compito di:  

- monitorare il fenomeno all’interno dell’Istituto e raccogliere i dati relativi ai casi 

segnalati;  

- promuovere iniziative di sensibilizzazione e formazione all’interno dell’Istituto;  

- proporre progetti, azioni e strategie per la prevenzione del bullismo e del 

cyberbullismo; 

- favorire la massima collaborazione tra tutte le componenti della comunità 

scolastica anche per consentire l’emersione dei casi di bullismo e 

cyberbullismo.  

Il Tavolo si riunisce almeno due volte all’anno, su convocazione del Dirigente 

Scolastico e in modo straordinario ove necessario. Il Tavolo presenta una relazione 

annuale sull’attività svolta e sugli interventi realizzati in occasione del Collegio dei 

Docenti del mese di giugno, a consuntivo dell’attività svolta. La natura permanente del 

Tavolo fa sì che lo stesso resti attivo fino a quando non ne verrà deliberata la 

cessazione da parte degli Organi Collegiali dell’Istituto. Tutti i membri sono nominati 

fino alla revoca dell’incarico, i rappresentanti dei genitori e degli studenti rimangono in 

carica finché non decadono dal Consiglio Istituto. 
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IL PROTOCOLLO DI PREVENZIONE E CONTRASTO  

Le Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto delle attività di bullismo e 

cyberbullismo del 2021 indicano tre livelli di prevenzione, in coerenza con quanto 

indicato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) per la promozione dello stato 

di salute: 

◆ Prevenzione primaria o universale: rivolta a tutta la popolazione. Nel caso 

del bullismo, essa promuove un clima positivo improntato al rispetto reciproco 

e un senso di comunità e convivenza nell’ambito della scuola. 

◆ Prevenzione secondaria o selettiva: si rivolge in modo più strutturato ed è 

focalizzata su un gruppo a rischio, per condizioni di disagio o perché presenta 

già una prima manifestazione del fenomeno. 

◆ Prevenzione terziaria o indicata: mira a mettere in atto interventi rivolti a fasce 

della popolazione in cui il problema è già presente in stato avanzato. In questi 

casi le azioni specifiche devono essere rivolte a singoli individui e/o alla classe 

coinvolta negli episodi di bullismo o cyberbullismo e sono poste in essere da 

unità operative adeguatamente formate dalla scuola, il Team Antibullismo e il 

Team per l’Emergenza. 

 

PREVENZIONE PRIMARIA O UNIVERSALE 
 
Allo scopo di promuovere la consapevolezza e la responsabilizzazione tra gli studenti, 
tra il personale scolastico e nelle famiglie, l’Istituto attua le iniziative di seguito indicate 
coordinate dal Referente per il bullismo e cyberbullismo e dal relativo Team, sotto la 
supervisione e con il coinvolgimento del Tavolo permanente di monitoraggio. Nella 
loro attuazione si prevede, per quanto possibile, la partecipazione attiva degli studenti, 
delle famiglie e delle associazioni ed enti locali del territorio, anche attraverso la 
realizzazione di interventi di peer tutoring. 
 

1. Formazione sulla Piattaforma Elisa e azioni di monitoraggio 
La formazione è specificatamente rivolta al referente per il bullismo e 
cyberbullismo e ai membri del Team Antibullismo e del Team per l’Emergenza, 
ma può essere estesa anche ad altri docenti, con la finalità prioritaria di 
diffondere una base comune di conoscenze e di competenze sul tema del 
bullismo e del cyberbullismo e un bagaglio di buone pratiche e di politiche di 
contrasto a tali fenomeni da mettere in atto a scuola. 
L’Istituto promuove inoltre la partecipazione di studenti e docenti alle azioni di 
monitoraggio effettuate periodicamente dalla Piattaforma attraverso la 
somministrazione di sondaggi anonimi.   

2. Attività didattiche curriculari  
Nell’ambito del Piano di Educazione Civica e del Curricolo Digitale dell’Istituto 
vengono realizzati specifici interventi sia per sensibilizzare all’uso consapevole 
della rete internet e dei social media, anche attraverso l’adesione al progetto 

https://www.bing.com/ck/a?!&&p=3e8af1b14d51ac31bacc6bda137abaef1a25596ca9c05ecb8c981c919761f243JmltdHM9MTc3MzI3MzYwMA&ptn=3&ver=2&hsh=4&fclid=3e2afa9d-1d54-634e-290b-efca1c3d627e&psq=che+differenza+c%27%c3%a8+tra+team+antibullismo+e+team+per+l%27emergenza&u=a1aHR0cHM6Ly9pbnRyZWNjaW8uZXUvY3liZXJidWxsaXNtby1saW5lZS1ndWlkYS1kZWwtbWktaW4tb2duaS1zY3VvbGEtdGVhbS1lbWVyZ2VuemEtZS1hbnRpYnVsbGlzbW8v&ntb=1
https://www.bing.com/ck/a?!&&p=3e8af1b14d51ac31bacc6bda137abaef1a25596ca9c05ecb8c981c919761f243JmltdHM9MTc3MzI3MzYwMA&ptn=3&ver=2&hsh=4&fclid=3e2afa9d-1d54-634e-290b-efca1c3d627e&psq=che+differenza+c%27%c3%a8+tra+team+antibullismo+e+team+per+l%27emergenza&u=a1aHR0cHM6Ly9pbnRyZWNjaW8uZXUvY3liZXJidWxsaXNtby1saW5lZS1ndWlkYS1kZWwtbWktaW4tb2duaS1zY3VvbGEtdGVhbS1lbWVyZ2VuemEtZS1hbnRpYnVsbGlzbW8v&ntb=1
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“Onlife pass – Patentino per cittadini digitali” rivolto alle classi prime, o 
attraverso l’uso del Kit Didattico messo a disposizione da Generazioni 
Connesse. La finalità è di accrescere la consapevolezza sui fenomeni del 
bullismo e cyberbullismo ed educare al rispetto dell’altro.    
   

3. Partecipazione a Safer Internet Centre (SIC) – Generazioni connesse e 
redazione dell’e-policy dell’Istituto 
La scuola aderisce al progetto Safer Internet Centre – Generazioni Connesse 

promosso dal MIUR e co-finanziato dalla Commissione Europea, con l’intento 

di accrescere la sicurezza in rete ed educare ad un uso consapevole di internet 

e delle tecnologie digitali. Nell’ambito di tale adesione è stato redatto il 

documento che definisce l’e-policy dell’Istituto finalizzato a promuovere una 

maggiore consapevolezza dei rischi on-line e a riconoscere, gestire, segnalare 

e monitorare episodi legati ad un utilizzo scorretto delle tecnologie digitali, 

nonché a individuare azioni didattiche di prevenzione ai fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo. 

 

4. Eventi in occasione di Giornate nazionali su tematiche inerenti il bullismo 
e il cyberbullismo 
L’istituto organizza eventi ed iniziative rivolti prevalentemente agli studenti e ai 
docenti, con la possibilità di coinvolgere anche le famiglie, in occasione di una 
o più giornate nazionali su tematiche inerenti la prevenzione ed il contrasto al 
bullismo e al cyberbullismo.   
A titolo puramente esemplificativo si indicano le seguenti Giornate: 
 
- 13 novembre: Giornata mondiale della Gentilezza 
- 20 gennaio: Giornata del Rispetto 
- 6 febbraio: Safer Internet Day 
- 7 febbraio: Giornata mondiale contro il bullismo e il cyberbullismo 

 
5. Redazione condivisa del Patto di corresponsabilità educativa 

Il Patto di corresponsabilità educativa, che prevede l’impegno di studenti, 
personale scolastico e famiglie a collaborare per la prevenzione, il contrasto e 
l’emersione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo secondo il presente 
Codice ed il Regolamento d’Istituto, viene aggiornato annualmente in maniera 
condivisa con tutte le componenti della comunità scolastica, con una particolare 
attenzione alla partecipazione degli studenti attraverso i loro rappresentanti di 
classe.  
 

6. Informazione sulle modalità di segnalazione dei casi 
Nei locali dell’Istituto e sul sito istituzionale sono facilmente individuabili 
materiali informativi - cartacei o digitali – che indicano i comportamenti da 
tenere nelle situazioni in cui emergano casi di bullismo o cyberbullismo: 
vademecum per studenti, famiglie e insegnanti, nominativi del Referente per il 
bullismo e cyberbullismo e dei membri del relativo Team, numeri utili, rifermenti 
al presente Codice e alla normativa di riferimento…  
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Vengono istituiti e monitorati con cadenza settimanale dal Team antibullismo i 
seguenti strumenti per la segnalazione anche in forma anonima dei casi:   
- Cassette per la raccolta di segnalazioni in forma cartacea 
- Messaggio all’account istituzionale sos.bullismo@campusdavinci.edu.it  

 
Le segnalazioni pervenute sono oggetto di valutazione tempestiva da parte del 
Team antibullismo e dal Team per l’Emergenza che decidono se intervenire con 
la prevenzione secondaria o terziaria. 

 

 
 
PREVENZIONE SECONDARIA O SELETTIVA 
 
Per un efficace intervento sui contesti o sulle classi maggiormente a rischio, l’Istituto 
promuove un approccio sistematico che coinvolga i ragazzi, gli insegnanti e le famiglie 
finalizzato a realizzare una valutazione accurata dei problemi (incidenza dei fenomeni 
di bullismo e cyberbullismo e di altri segnali di disagio personale e familiare) e un piano 
di intervento anche in collaborazione con i servizi del territorio, per promuovere un 
percorso di vicinanza e ascolto e intercettare precocemente le difficoltà. 
 

 

PROTOCOLLO DI INTERVENTO NELLE SITUAZIONI  
DI RISCHIO DI FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

Il docente ha il sospetto o riceve una segnalazione (da parte di un altro studente, 
da un genitore…) che in un determinato gruppo si stia verificando qualcosa riferibile 
a un episodio di bullismo/cyberbullismo 

 

Il docente segnala i fatti di cui è conoscenza al Referente o ai membri del Team 
antibullismo in forma scritta tramite la scheda di prima segnalazione allegata al 
presente codice riportando i dati in maniera dettagliata ed oggettiva  
 

Si attiva insieme e a cura del Referente il processo di attenzione e valutazione, 
eventualmente coinvolgendo i servizi del territorio. In caso di dubbio è possibile 
contattare Generazioni Connesse al numero gratuito 1.96.96:  

- si individuano gli strumenti per raccogliere ulteriori informazioni (es. 
questionari anonimi, elaborati scritti in classe…) 

- si attivano dei percorsi di sensibilizzazione e informazione mirati 

mailto:sos.bullismo@campusdavinci.edu.it
https://www.bing.com/ck/a?!&&p=3e8af1b14d51ac31bacc6bda137abaef1a25596ca9c05ecb8c981c919761f243JmltdHM9MTc3MzI3MzYwMA&ptn=3&ver=2&hsh=4&fclid=3e2afa9d-1d54-634e-290b-efca1c3d627e&psq=che+differenza+c%27%c3%a8+tra+team+antibullismo+e+team+per+l%27emergenza&u=a1aHR0cHM6Ly9pbnRyZWNjaW8uZXUvY3liZXJidWxsaXNtby1saW5lZS1ndWlkYS1kZWwtbWktaW4tb2duaS1zY3VvbGEtdGVhbS1lbWVyZ2VuemEtZS1hbnRpYnVsbGlzbW8v&ntb=1
https://www.bing.com/ck/a?!&&p=3e8af1b14d51ac31bacc6bda137abaef1a25596ca9c05ecb8c981c919761f243JmltdHM9MTc3MzI3MzYwMA&ptn=3&ver=2&hsh=4&fclid=3e2afa9d-1d54-634e-290b-efca1c3d627e&psq=che+differenza+c%27%c3%a8+tra+team+antibullismo+e+team+per+l%27emergenza&u=a1aHR0cHM6Ly9pbnRyZWNjaW8uZXUvY3liZXJidWxsaXNtby1saW5lZS1ndWlkYS1kZWwtbWktaW4tb2duaS1zY3VvbGEtdGVhbS1lbWVyZ2VuemEtZS1hbnRpYnVsbGlzbW8v&ntb=1
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- si informano gli studenti della possibilità di segnalare ai gestori dei siti o al 
Garante della privacy eventuali contenuti offensivi/lesivi che li riguardino o 
di contattare  Generazioni Connesse al numero gratuito 1.96.96 o i servizi 
messi a disposizione dal Safer Internet Center, il “Clicca e Segnala” di 
Telefono Azzurro e “STOP-IT” di Save the Children 

- si valuta se avvisare il Consiglio di classe ed il Dirigente scolastico 

 

Qualora emergano evidenze si passa allo schema successivo 

 
PREVENZIONE TERZIARIA O INDICATA 
 

La rilevazione dei casi acuti o di emergenza avviene tempestivamente sulla 

base del sistema di segnalazione dei casi posto in essere dall’Istituto (cassette 

di segnalazione, mail dedicata, vademecum). La valutazione approfondita in 

funzione della gravità del problema è attuata attraverso quattro passaggi dal 

Team antibullismo e dal Team per l’Emergenza, coordinati dal Referente per 

il bullismo e cyberbullismo che riferisce direttamente al Dirigente scolastico:  

1. raccolta della segnalazione e presa in carico del caso; 

2. approfondimento della situazione per definire il fenomeno; 
 

3. gestione del caso con scelta dell’intervento o degli interventi più 

adeguati da attuare (individuale, educativo con il gruppo classe, di 

mantenimento e ripristino della relazione, intensivo e a lungo termine, 

di coinvolgimento delle famiglie); 

4. monitoraggio della situazione e dell’efficacia degli interventi. 
 

Quando si verificano episodi acuti di bullismo, la prima azione deve essere 

orientata alla tutela della vittima, includendo, successivamente, il 

bullo/prevaricatore e il gruppo classe. In generale, in caso di episodio sospetto 

e/o denunciato, si attua il seguente schema di intervento: 

− colloquio individuale con la vittima; 

− colloquio individuale con il bullo; 

− possibile colloquio con i bulli insieme (in caso di gruppo); 

− possibile colloquio con vittima e bullo/i se le condizioni di consapevolezza lo 
consentono; 

− coinvolgimento dei genitori di vittima e bullo/i. 
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Tuttavia, essendo ogni situazione di bullismo/cyberbullismo differente in termini di 
modalità, è opportuno valutare di volta in volta quale sia l’ordine più efficace. 

 

PROTOCOLLO DI INTERVENTO NELLE SITUAZIONI  
DI EVIDENZA DI FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

Il docente ha l’evidenza che in un determinato gruppo si stia verificando qualcosa 
riferibile a un episodio di bullismo/cyberbullismo 

 

Il docente segnala i fatti di cui è conoscenza al Referente per il bullismo e 
cyberbullismo e al Dirigente scolastico in forma scritta tramite la scheda di prima 
segnalazione allegata al presente codice riportando i dati in maniera dettagliata ed 
oggettiva  

 

Il Dirigente scolastico, previa valutazione approfondita effettuata dal Team 
antibullismo e dal Team per l’Emergenza e coadiuvato dagli stessi, attiva le 
procedure di seguito indicate. Si ricorda che in caso di dubbio è possibile contattare 
Generazioni Connesse al numero gratuito 1.96.96: 

a) se c’è fattispecie di reato viene fatta la segnalazione alle forze dell’ordine 
attraverso l’apposita Scheda di segnalazione allegata al presente Codice; 

b) se non c’è fattispecie di reato si attivano le procedure seguenti:  

- incontro con gli studenti coinvolti nell’episodio di 
bullismo/cyberbullismo secondo il seguente Protocollo di intervento 
per un primo esame nei casi acuti e di emergenza; 

- incontro con i genitori degli studenti coinvolti per informarli di quanto 
accaduto e condividere informazioni e strategie; 

- informazione resa ai genitori e agli studenti circa la possibilità di 
richiedere ai siti internet o al Garante della privacy la rimozione di 
contenuti offensivi/lesivi che li riguardino; 

- informazione resa ai genitori e agli studenti circa la possibilità di 
richiede al Questore la procedura dell’ammonimento nei confronti del 
bullo/cyberbullo ultraquattordicenne; 

- attivazione dei Consigli di Classe degli studenti coinvolti per 
l’attuazione di eventuali interventi di sensibilizzazione rivolti al gruppo 
classe e ai possibili “spettatori”, nonché per l’irrogazione delle sanzioni 
disciplinari nei confronti del bullo/cyberbullo e per l’effettuazione del 
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relativo percorso educativo-riparatorio, secondo quanto stabilito nel 
Regolamento d’Istituto; 

- attivazione di misure formative e di supporto alla vittima, anche 
ricorrendo allo sportello psicologico interno o a specialisti messi a 
disposizione nell’ambito dei Servizi territoriali; 

- monitoraggio della situazione e degli esiti degli interventi posti in 
essere;  

- possibile segnalazione alla Polizia Postale, ai Servizi territoriali o ad 
altre Autorità competenti, in particolare quando gli episodi di bullismo 
o cyberbullismo non si limitano alla scuola, ovvero nei casi più gravi o 
di condotte reiterate o qualora le misure rieducative non abbiano 
prodotto esito positivo (L. 71/2017 art. 5). 
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PROTOCOLLO DI INTERVENTO PER UN PRIMO ESAME  

NEI CASI ACUTI E DI EMERGENZA 

 

Il Dirigente scolastico, coadiuvato dal Referente o dal Team antibullismo e/o dal Team 

per l’Emergenza, incontra gli studenti coinvolti in situazioni riconducibili a episodi di 

bullismo o cyberbullismo secondo quanto indicato nelle Linee di Orientamento per la 

prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo del 2021:  

Intervento con la vittima Intervento con il bullo 

- accogliere la vittima in un luogo 
tranquillo e riservato; 

- mostrare supporto alla vittima e non 
colpevolizzarla per ciò che è successo; 

- far comprendere che la scuola è 
motivata ad aiutare e sostenere la 
vittima; 

- informare progressivamente la vittima 
su ciò che accade di volta in volta; 

- concordare appuntamenti successivi 
(per monitorare la situazione e 
raccogliere ulteriori dettagli utili); 

- importante, prima di incontrarlo, essere al 
corrente di cosa è accaduto; 

- accogliere il presunto bullo in una stanza 
tranquilla, non accennare prima al motivo 
del colloquio; 

- iniziare il colloquio affermando che si è al 
corrente dello specifico episodio offensivo o 
di prevaricazione; 

- fornire al ragazzo/a l’opportunità di 
esprimersi, favorire la sua versione dei fatti; 

- mettere il presunto bullo di fronte alla 
gravità della situazione; 

- non entrare in discussioni; 

- cercare insieme possibili soluzioni ai 
comportamenti prevaricatori; 

- ottenere, quanto più possibile, che il 
presunto bullo dimostri comprensione del 
problema e bisogno di riparazione; 

- in caso di più bulli, i colloqui avvengono 
preferibilmente in modo individuale con 
ognuno di loro, uno di seguito all’altro, in 
modo che non vi sia la possibilità di 
incontrarsi e parlarsi; 

- una volta che tutti i bulli sono stati ascoltati, 
si procede al colloquio di gruppo; 

Colloquio di gruppo con i bulli 

- iniziare il confronto riportando quello che è 
emerso dai colloqui individuali; 

- l’obiettivo è far cessare le 
prevaricazioni individuando soluzioni 
positive; 
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-  

Incontro tra prevaricatore e vittima – questa procedura può essere adottata solo se le 
parti sono pronte e il Team rileva un genuino senso di pentimento e di riparazione nei 
prepotenti; è importante: 

− ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo/i 

− ascoltare il vissuto della vittima circa la situazione attuale 

− condividere le soluzioni positive e predisporre un piano concreto di cambiamento 

 

Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori – Questa azione si consiglia 
solo quando possiamo rilevare un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di 
uno) e il coinvolgimento del gruppo non implica esposizioni negative della vittima, ma può 
facilitare la ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella classe. 
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ALLEGATI 

 

 
 

- VADEMECUM PER I RAGAZZI 
 

- VADEMECUM PER I GENITORI 
 
- SCHEDA - Prima segnalazione dei casi di (presunto) 

bullismo/cyberbullismo e vittimizzazione 
 
- SCHEDA - SEGNALAZIONE di evento o situazione di RISCHIO a Forze di 

Polizia / Autorità Giudiziaria 
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VADEMECUM PER I RAGAZZI 

 

COSA FARE SE SI VIENE PRESI DI MIRA DA UN BULLO 

● Prova ad ignorare completamente il bullo. 

● Raccontalo a qualcuno: sarà più difficile per un bullo 

prendersela con te se racconterai ad un amico ciò che ti sta 

succedendo. 

● Quando il bullo vuole provocarti, fai finta di niente ed 

allontanati. Se vuole costringerti a fare ciò che non vuoi, 

rispondi NO con voce decisa. 

● Il bullo si diverte quando reagisci, se ti arrabbi o piangi. 

Se ti provoca cerca di mantenere la calma, non farti vedere 

spaventato o triste. Senza una tua reazione il bullo si 

annoierà e ti lascerà stare. 

● Evita i luoghi isolati e utilizza i bagni della scuola quando c’è altra gente. 

● Cerca di non reagire allo stesso modo, picchiandolo o 

prendendolo a calci. Il bullo solitamente prende di mira chi 

fisicamente è meno forte di lui. 

● Stai insieme ad altri coetanei, anche se non li conosci e non 

sono i tuoi amici. Il bullo si comporta in modo aggressivo 

quando può prendere di mira qualcuno che è da solo. 

Confidati con un amico e chiedigli di aiutarti, per il bullo sarà 

più difficile offenderti o picchiarti se c’è qualcuno dalla tua 

parte. 

● Tieni un diario e scrivi quello che ti sta capitando: usa molti 

dettagli per descrivere la situazione, i tuoi pensieri e le tue 

emozioni. Quando deciderai che è arrivato il momento di dirlo 

a qualcuno, potrà rivelarsi molto utile avere una descrizione 

scritta per far capire bene agli altri cosa è successo. 

● Racconta tutto ai tuoi genitori, a un docente o ad altre 

persone adulte di cui hai fiducia, hai bisogno del loro aiuto. 

Non devi sopportare in silenzio. 

● Segnala il caso attraverso la scheda predisposta dalla scuola 

utilizzando la mail dedicata o le cassette presenti nei corridoi. 

 

 

COSA FARE SE SI VIENE PRESI DI MIRA DA UN 

CYBERBULLO 
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● Evita di rispondere a messaggi o commenti sgradevoli 

sui social e non raccogliere le provocazioni che ti 

vengono rivolte. 

● Aggiorna le impostazioni della privacy sui tuoi profili, 

nel caso tu stia utilizzando un social network. 

● Segnala gli eventuali contenuti inappropriati che ti 

vengono inviati e/o la persona che ti infastidisce. 

● Segnala sempre questi episodi a un adulto di cui ti fidi: la 

vendetta nei confronti dei bulli non è mai la strada giusta. 

● Se il problema persiste e/o si aggrava, puoi fare una segnalazione 
alla Polizia Postale. 

● Segnala il caso attraverso la scheda predisposta dalla 

scuola utilizzando l’account istituzionale 

sos.bullismo@campusdavinci.edu.it o le cassette presenti nei 

corridoi. 

mailto:sos.bullismo@campusdavinci.edu.it
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E se invece la vittima non fossi io, ma un amico o un compagno diclasse? 

 
● La prima cosa da fare è far sentire la tua vicinanza e il tuo 

appoggio a chi ha subito una prepotenza, senza sottovalutare 

o sminuire l’importanza che ha per chi l’ha subita. 

● Ricorda che spesso le vittime di bullismo e cyberbullismo non 

riescono o non vogliono mostrare il loro malessere e la loro 

sofferenza. 

● Non è “solo uno scherzo”. Prova a metterti nei panni di chi 

subisce, ad immaginare cosa prova. 

● Non devi dare supporto a chi fa le prepotenze, ad 

esempio ridendo o guardando quello che succede. Cerca 

di convincere anche i compagni a non farlo. 

● Non bisogna pensare “io non faccio la spia”. Se parliamo con 

qualcuno di quello che succede, non stiamo facendo la spia, 

stiamo aiutando chi ne ha bisogno. Racconta cosa sta 

succedendo ad un adulto di cui ti fidi oppure incoraggia la 

vittima a chiedere aiuto ai genitori o ai professori. 

● Segnala il caso attraverso la scheda predisposta dalla 

scuola utilizzando l’account istituzionale 

sos.bullismo@campusdavinci.edu.it o le cassette presenti nei 

corridoi. 

 

 
COME DIFENDERTI DAI RISCHI LEGATI ALLE 

NUOVETECNOLOGIE? 

 
● Tieni il tuo pc protetto da virus e malware dotandolo di 

antivirus idonei, mantenendo anche aggiornati i sistemi 

operativi e i browser che utilizzi per l'accesso ad internet; 

quando installi il software, assicurati che la fonte sia 

attendibile. 

● Utilizza password sicure e tienile riservate. La sicurezza 

consiste nello scegliere una password lunga, alfanumerica, 

contenente simboli. 

● Diffida da chi vuole sapere troppe cose. Non dare nessuna 

informazione personale (nome, nr. di telefono, indirizzo di 

casa o della scuola) senza prima averne parlato con i tuoi 

genitori. 

● Naviga con prudenza sui social network, chat room, forum, 

mailto:sos.bullismo@campusdavinci.edu.it
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blog. Se qualcuno ti mette a disagio è bene bloccarlo e 

interrompere subito la conversazione. Fai attenzione a dove 

clicchi: evita soprattutto gli annunci pubblicitari e lo spam. 

● Ricordati sempre che è facile mentire quando si è online: 

alcune persone possono fingersi quello che non sono 

realmente. Non è una buona idea incontrare qualcuno che si 

è conosciuto solo tramite la rete, anche se questa persona 

ti ha inviato una sua foto o si è presentata attraverso una 

webcam. Ogni immagine sul web può essere falsa. Informa 

sempre i tuoi genitori prima di avventurarti in incontri con 

persone conosciute via Internet e ascolta il loro consiglio. 

● Pensa a ciò che pubblichi su Internet. Sii consapevole 

della tua reputazione digitale evitando la pubblicazione di 

contenuti imbarazzanti, dannosi o inappropriati e non 

utilizzare la webcam assumendo un comportamento 

inopportuno, potresti essere manipolato, registrato o 

minacciato. 
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VADEMECUM PER I GENITORI 

 
Quando un genitore viene a conoscenza di prepotenze verso il 

proprio figlio oppure, al contrario, di comportamenti riconducibili alla 

sfera del bullismo da parte del figlio, è importante che, in primo 

luogo, si metta all’ascolto senza minimizzare, giudicare o enfatizzare 

l’accaduto; in seguito, si può rivolgere alla scuola, al dirigente 

scolastico e agli insegnanti, affinché si possa intervenire 

tempestivamente per risolvere il problema. 

Può segnalare il caso attraverso la scheda predisposta dalla scuola 

utilizzando l’account istituzionale 

sos.bullismo@campusdavinci.edu.it o le cassette presenti nei 

corridoi. 

 

L’intervento dei genitori è fondamentale perché: 

● interrompe il circolo vizioso delle violenze subite che 

lasciano tracce indelebili sulla vittima; 

● fa emergere le difficoltà relazionali sia dei bulli sia delle 

vittime al fine di attivare percorsi di sostegno e aiuto; 

● si diffonda la cultura della collaborazione che sostituisca 

quella della prevaricazione; 

● si diffondano i valori del rispetto e della tolleranza. 

 

A COSA PRESTARE ATTENZIONE 
 

I bambini e i ragazzi vittime di bullismo spesso manifestano 

alterazioni nel comportamento e/o nell’umore. È importante prestare 

attenzione a eventuali manifestazioni insolite o segnali quali: 

● tristezza o apatia, scarso appetito, disturbi del sonno; 

● malesseri ricorrenti prima di andare a scuola (mal di testa, 

mal di pancia); 

● perdita di interesse per le attività scolastiche, con 

conseguente calo del rendimento, e per le attività 

extrascolastiche. 

● perdita frequente di oggetti scolastici e di cancelleria. 

 
CONSIGLI PER DIFFENDERE I PROPRI FIGLI DAI RISCHI LEGATI ALLE 

NUOVE TECNOLOGIE 

 

mailto:sos.bullismo@campusdavinci.edu.it
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Parlate apertamente con i vostri figli dei rischi che possono 
presentarsi durante la navigazione. 

I ragazzi devono essere consci dei pericoli ai quali vanno incontro e 

sapere che possono confidarsi con i genitori in caso di “brutti” 

incontri virtuali. 

Stabilite i tempi di utilizzo del computer e del collegamento in rete a 

seconda dell'età di vostro figlio. Si può considerare eccessivo un 

utilizzo che sottrae tempo alle altre attività importanti per la crescita 

(studio, amici, sport, socializzazione nel mondo reale). 

Se non potete seguire direttamente la navigazione dei vostri figli, 

potete utilizzare dei software di protezione per monitorare l'uso di 

internet e dei software "filtro" per veicolare la navigazione solo verso 

siti consentiti. Controllate periodicamente il contenuto dell'hard disk 

e verificate la cronologia dei siti web visitati dai vostri ragazzi. 

 

Spiegate ai vostri figli che non bisogna mai fornire online dati 

personali a sconosciuti (nome, età, indirizzo, nr. telefono, e-mail, 

foto proprie e/o di familiari e amici) e che non bisogna inviare a 

nessuno informazioni bancarie e/o compilare moduli online dove 

vengano richieste. 



      

 

 
 

SCHEDA - Prima segnalazione dei casi di (presunto) bullismo/cyberbullismo e 
vittimizzazione 

 
Nome di chi compila la segnalazione (facoltativo): 
 
Data: 
 
Scuola: 
 
1. La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo era 

❑ La vittima 

❑ Un compagno della vittima, nome 

❑ Madre/ Padre/Tutore della vittima, nome 

❑ Insegnante, nome   

❑ Altri:   
 
 
2. Vittima  _________________________Classe    

Altre vittime   ___________________Classe ______ 
Altre vittime   ___________________Classe ______ 
 

 
3. Bullo o i bulli (o presunti) 

Nome  _________________________________Classe ___ 
Nome  _________________________________Classe ___ 
Nome  _________________________________Classe ___ 
 
4. Descrizione breve del problema presentato. Dare esempi concreti degli episodi di 

prepotenza. 
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_________ 

 
 

Quante volte sono successi gli episodi?  
_____________________________________________________________________
_________________________________________________________ 

 
  



      

 

 
 

SCHEDA - SEGNALAZIONE di evento o situazione di RISCHIO a  
Forze di Polizia / Autorità Giudiziaria 

 
 

 
Istituto scolastico segnalante: 
 
 
Indirizzo: ______________________________________________________      recapito 
telefonico: ________________________ 
 
 

Dirigente scolastico: 

 

_________________________________________________________________________
______________________________________________ 
 

Referente per il bullismo e cyberbullismo: 

 
 

 
 

(modalità, luogo, data, testimoni con nome e cognome) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERSONE indicate quali AUTORI del fatto o situazione di rischio 

Descrizione del fatto o situazione di rischio 



      

 

 
 

(con indicazione delle generalità e di ogni elemento utile alla loro identificazione, ad 

esempio: parente, amico, vicino di casa, conoscente…) 

 

 

 

 

(relazioni, segnalazioni pregresse, elaborati dello studente riconducibili alla vicenda, 
comunicazioni scuola/famiglia, eventuali certificati medici e quanto altro utile alla 

ricostruzione dei fatti) 

 

 

 

 

 

LUOGO DATA 

FIRMA 

 Il Dirigente Scolastico 

ALLEGATI 
 


